
Egr. Presidente della FIGB 

 Avv. Francesco Ferlazzo Natoli  

 

Oggetto: ordine del giorno del Consiglio Federale – richiesta di inserimento argomento “ORGANIZZAZIONE 

DI UNA DIVISIONE BRIDGE ONLINE” ex art. 66 Regolamento organico. 

A distanza di un mese dalla applicazione della delibera C.F. n. 22/2022 i tanto desiderati e attesi effetti che 

avrebbe dovuto produrre, non sono arrivati, la delibera non ha sortito l’effetto sperato. 

Per contro ha invece prodotto reazioni diverse sicuramente non positive per le sorti del Bridge e per 

l’immagine della Federazione che è stata vista ancora una volta di più come una “macchina da soldi”. 

Ma veniamo ai fatti! Quella delibera, che prevede la quadruplicazione della quota di omologazione dei tornei 

locali e dei Simultanei light, , aumento da € 0,25 a € 1,00 (+0,75) per i tornei federali e da € 0,50 a € 2,00 

(+1,50) per i simultanei light, avrebbe dovuto, secondo la “unanimità” dei consiglieri presenti, andare 

incontro ai circoli e produrre al loro interno un ritorno al Bridge in presenza, convinti che il motivo principe 

della mancata affluenza ai tavoli veri dovesse essere la presenza, ormai (da sempre) fastidiosa, del gioco 

online e soprattutto di REALBRIDGE. Così non è stato, nell’arco di questo mese non si è verificato nessun 

aumento del bridge in presenza all’interno dei circoli, ha invece prodotto una significativa contrazione del 

gioco online, un significativo aumento dei costi di partecipazione per quei soci FIGB che grazie alla presenza 

di REALBRIDGE hanno continuato a farsi la tessera Federale e continuare a svolgere quell’attività che solo la 

PANDEMIA ha tolto loro.  

È La PANDEMIA il solo e unico responsabile dell’allontanamento dei giocatori dai Circoli, la paura di essere 

contagiati prima, la sopravvenuta asocialità e diffidenza che questa situazione ha generato in ciascuno 

dopo. 

Le reazioni a questo provvedimento da parte delle varie organizzazioni o consorzi, sono state molteplici; c’è 

chi ha riversato l’aumento sui giocatori, chi invece se ne è fatto momentaneamente carico al fine di non 

aumentare la quota di partecipazione dei propri associati, c’è, infine, chi ha deciso di sospendere l’attività 

online impedendo di fatto la prosecuzione, seppur minima, del gioco. Nei fatti la prima e la terza reazione 

hanno provocato una riduzione del bridge online senza però ottenere alcun miglioramento sul bridge in 

presenza, la seconda reazione invece sta creando difficoltà agli organizzatori che non potranno continuare 

per molto a sostenere il maggior costo. 

Due sono state, allo stato, le organizzazioni che si sono effettivamente avvantaggiate da questo 

provvedimento, BBO che ha visto raccogliere a se tutti quei giocatori che sono rimasti scontenti da tale 

provvedimento e la FIGB che dal 1° luglio ha avuto di fatto un maggior introito. Nella premessa della delibera 

22 si chiarisce che il provvedimento è stato preso per “favorire la ripresa dell’attività sportiva amatoriale in 

presenza” senza neanche chiarire quale sarà la finale destinazione dei maggiori introiti e che si spera, 

dovrebbe essere riversata a quei Circoli in cui sono tesserati i giocatori che hanno partecipato alle 

manifestazioni online. 

Sarebbe auspicabile che la Federazione prendesse atto che il mondo sta subendo profonde modifiche nei 

rapporti sociali in cui l’online sta sempre più prendendo piede, ed il bridge ne è solo uno dei tanti aspetti! 

Sarebbe ora di creare una “DIVISIONE BRIDGE ONLINE”, con una sua regolamentazione e con costi di 



iscrizione e di gestione minori, che consentisse peraltro anche di recuperare quei giocatori che per vari motivi 

si sono allontanati dal bridge in presenza e dalla Federazione 

Chiedo per quanto detto che il provvedimento venga immediatamente sospeso con una delibera d’urgenza 

da parte del Presidente e che venga poi inserito, ai sensi del punto 5) dell’art. 33 dello Statuto Federale e per 

quanto sancito dal comma 4 dell’art. 66 – Capo III – Funzionamento, del Regolamento Organico, che tale 

argomento venga iscritto all’ordine del giorno del prossimo Consiglio Federale sotto la voce 

“ORGANIZZAZIONE DI UNA DIVISIONE BRIDGE ONLINE”  

Resto in attesa di un riscontro e porgo cordiali saluti 

Alvise Ferri 

 


